DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(ART. 47 D.P.R. N. 445 DEL 28.12.2000 e s.m.i.)
PER IL RILASCIO DELLA CARTA D’IDENTITÀ VALIDA PER L’ESPATRIO
A GENITORI CON FIGLI MINORI

L’anno…………………………..il giorno…………………………………..del mese di………………….. Il/lasottoscritto/a……………………………………..…………………nato a ……………...………………
il …………………… residente a ……………….…………………………….. via/loc. ……..…………….
valendomi della facoltà concessa dall’art. 47 del d.p.r. n. 445 del 28.12.2000, consapevole
che in caso di mendaci dichiarazioni saranno applicate nei miei confronti le pene stabilite dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia, dichiaro sotto la mia personale responsabilità di essere a conoscenza che con il mio consenso
……….l………sig.…………………………………………………………………………………………….
nat……….a……………………………il…………………………… padre/madre d …… mi … figl …….

……………………………………………….. nat …. a ……………………il ………………………………  …………… …………………………………..nat …. a ……………………il ……………………………… …………………………………………………nat …. a …………………...il ……………………………… …………………………………………………nat …. a ……………………il ……………………………...

ha presentato istanza per ottenere il rilascio della carta d’identità valida ai fini dell’espatrio.
DICHIARO di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/03, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione è resa.

……………………………………………………………
Firma per esteso del dichiarante
(allegare documento d’identità)

Informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003
Il Comune di Civiasco, in qualità di titolare del trattamento, nella persona del Sindaco pro-tempore, La informa che i dati raccolti attraverso la compilazione del modulo per la richiesta certificazione vengono trattati per scopi strettamente inerenti alla verifica delle condizioni per l’erogazione del servizio/della prestazione richiesto/a, secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge o regolamentari. I dati possono essere comunicati ai soggetti istituzionali nei soli casi previsti dalle disposizioni di legge o di regolamento, disciplinanti l’accesso o l’erogazione dei servizi richiesti. I dati da Lei forniti saranno trattati sia utilizzando mezzi elettronici o comunque automatizzati, sia mezzi cartacei. I dati da Lei forniti potranno essere utilizzati al fine della verifica della correttezza e veridicità delle dichiarazioni rilasciate, nelle forme e nei limiti previsti dal d.P.R. 445/2000 (cd. t.u. sulla documentazione amministrativa, recante norme sulla cd. autocertificazione).
(*) L’art. 3 della legge 21 novembre 1967 n. 1185 prescrive che “non possono ottenere il passaporto” (e quindi nemmeno la carta d’identità valida per l’espatrio):
a) coloro che, essendo a norma di legge sottoposti alla potestà dei genitori o alla potestà tutoria, siano privi dell’assenso della persona che la esercita e, nel caso di affidamento a persona diversa, dell’assenso anche di questa; o in difetto, dell’autorizzazione del Giudice tutelare.
[bookmark: _GoBack]b) i genitori che, avendo prole minore, non ottengano l’autorizzazione del giudice tutelare; l’autorizzazione non è necessaria quando il richiedente abbia l’assenso dell’altro genitore o quando sia titolare esclusivo della potestà sul figlio; (lettera così sostituita dall’art. 24 comma 1 della legge 16.1.2003 n. 3).
c) (lettera abrogata dall’art. 215 del D. Lgs. 28.7.1989 n. 27).
d) chi deve espiare una pena restrittiva della libertà personale o soddisfare una multa o un’ammenda, salvo per questi ultimi il nulla osta dell’autorità che deve curare l’esecuzione della sentenza, sempreché la multa o l’ammenda non siano state convertite in pena restrittiva della libertà personale, o la loro conversione non importi una pena superiore a mesi uno di reclusione o due di arresto;
e) chi sia sottoposto a una misura di sicurezza detentiva ovvero a una misura di prevenzione prevista dagli articoli 3 e seguenti della legge 27 dicembre 1956 n. 1423;
f) (lettera abrogata dall’art. 2 comma 11 della legge 15.5.1997 n. 127).
g) coloro che, essendo residenti all’estero richiedendo il passaporto dopo il 1° gennaio dell’anno in cui compiono il 18° anno di età, non abbiano regolarizzato la loro posizione in rapporto all’obbligo del servizio militare. 
